
Il maxiemendamento
alla Finanziaria 2006

D  O  C  U  M  E  N  T  I

11 Novembre 2006

ItaliaOggi pubblica il testo del maxi-
emendamento del governo al ddl n. 3613
recante: «Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
stato (legge finanziaria 2006) (3613)», su
cui oggi il senato vota la fiducia

Art. 1

1. Per l’anno 2006 il livello massimo del saldo
netto da finanziare resta determinato in termini
di competenza in 41.000 milioni di euro, al netto
di 7.077 milioni di euro per regolazioni debitorie.
Tenuto conto delle operazioni di rimborso di pre-
stiti, il livello massimo del ricorso al mercato fi-
nanziario di cui all’articolo 11 della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni, ivi com-
preso l’indebitamento all’estero per un importo
complessivo non superiore a 2.000 milioni di euro
relativo a interventi non considerati nel bilancio
di previsione per il 2006, resta fissato, in termini
di competenza, in 244.000 milioni di euro per l’an-
no finanziario 2006.

2. Per gli anni 2007 e 2008 il livello massimo del
saldo netto da finanziare del bilancio pluriennale
a legislazione vigente, tenuto conto degli effetti del-
la presente legge, è determinato, rispettivamen-
te, in 31.700 milioni di euro e in 20.800 milioni di
euro, al netto di 3.176 milioni di euro per l’anno
2007 e 3.150 milioni di euro per l’anno 2008, per
le regolazioni debitorie; il livello massimo del ri-
corso al mercato è determinato, rispettivamente,
in 225.000 milioni di euro e in 210.000 milioni di
euro. Per il bilancio programmatico degli anni 2007
e 2008 il livello massimo del saldo netto da finan-
ziare è determinato, rispettivamente, in 48.300 mi-
lioni di euro e in 39.700 milioni di euro e il livello
massimo del ricorso al mercato è determinato, ri-
spettivamente, in 237.000 milioni di euro e in
226.000 milioni di euro.

3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai commi
1 e 2 si intendono al netto delle operazioni effet-
tuate al fine di rimborsare prima della scadenza
o ristrutturare passività preesistenti con ammor-
tamento a carico dello stato.

4. Per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008 le
maggiori entrate rispetto alle previsioni derivan-
ti dalla normativa vigente sono interamente uti-

lizzate per la riduzione del saldo netto da finan-
ziare, salvo che si tratti di assicurare la copertu-
ra finanziaria di interventi urgenti e imprevisti
necessari per fronteggiare calamità naturali, im-
prorogabili esigenze connesse con la tutela della
sicurezza del paese, situazioni di emergenza eco-
nomico-finanziaria ovvero riduzioni della pressio-
ne fiscale finalizzate al conseguimento degli obiet-
tivi indicati nel Documento di programmazione
economico-finanziaria.

5. A decorrere dall’anno 2006 le dotazioni delle
unità previsionali di base degli stati di previsione
dei ministeri, concernenti spese per consumi in-
termedi, escluso il comparto della sicurezza pub-
blica e del soccorso, sono rideterminate secondo gli
importi indicati nell’elenco 1 allegato alla presen-
te legge. I conseguenti adeguamenti degli stan-
ziamenti sono operati, in maniera lineare, sulle
spese non aventi natura obbligatoria.

6. Fermo quanto stabilito dall’articolo 1, comma
11, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la spesa
annua per studi e incarichi di consulenza conferi-
ti a soggetti estranei all’amministrazione, soste-
nuta dalle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modificazioni, esclu-
si le università, gli enti di ricerca e gli organismi
equiparati, a decorrere dall’anno 2006, non potrà
essere superiore al 50 per cento di quella soste-
nuta nell’anno 2004.

7. A decorrere dall’anno 2006 le pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, non possono effettuare spese
per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubbli-
cità e di rappresentanza, per un ammontare su-
periore al 50 per cento della spesa sostenuta
nell’anno 2004 per le medesime finalità. 

8. Per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e
l’esercizio di autovetture le pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, con esclusione di quelle operanti per
l’ordine e la sicurezza pubblica, a decorrere dall’an-
no 2006 non possono effettuare spese di ammon-
tare superiore al 50 per cento della spesa soste-
nuta nell’anno 2004.

9. A decorrere dall’anno 2006 le dotazioni delle
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unità previsionali di base degli stati di previsione
dei ministeri, concernenti spese per investimenti fis-
si lordi, escluso il comparto della sicurezza pubbli-
ca e del soccorso, sono rideterminate secondo gli im-
porti indicati nell’elenco 2 allegato alla presente leg-
ge. I conseguenti adeguamenti degli stanziamenti
sono operati, in maniera lineare, sulle spese non
aventi natura obbligatoria.

10. Al fine di conseguire un contenimento degli
oneri di spesa per i centri di accoglienza e per i cen-
tri di permanenza temporanea e assistenza, il mi-
nistro dell’interno, con proprio decreto, stabilisce an-
nualmente, entro il mese di marzo, uno schema di
capitolato di gara d’appalto unico per il funziona-
mento e la gestione delle strutture di cui al presen-
te comma, con lo scopo di armonizzare sul territorio
nazionale il prezzo base delle relative gare d’appal-
to.

11. A decorrere dall’anno 2006, nello stato di pre-
visione della spesa di ciascun ministero è istituito
un fondo da ripartire, nel quale confluiscono gli im-
porti indicati nell’elenco 3 allegato alla presente leg-
ge delle dotazioni di bilancio relative ai trasferimenti
correnti alle imprese, con esclusione dei contributi
in conto interessi, delle spese determinate con la ta-
bella C della presente legge e di quelle classificate
spese obbligatorie.

12. I ministri interessati presentano annualmen-
te al parlamento, per l’acquisizione del parere da
parte delle commissioni competenti, una relazione
nella quale viene individuata la destinazione delle
disponibilità di ciascun fondo, nell’ambito delle au-
torizzazioni di spesa e delle tipologie di interventi
confluiti in esso. Il ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare con appositi de-
creti le occorrenti variazioni di bilancio tra le unità
previsionali di base interessate, su proposta del mi-
nistro competente.

13. Per il conseguimento degli obiettivi di finan-
za pubblica e al fine di assicurare la necessaria fles-
sibilità del bilancio le autorizzazioni di spesa diret-
tamente regolate per legge sono ridotte del 10 per
cento. A tal fine sono rideterminate le dotazioni ini-
ziali delle unità previsionali di base degli stati di
previsione dei ministeri per l’anno finanziario 2006.
La disposizione non si applica alle autorizzazioni di
spesa aventi natura obbligatoria, alle spese in an-
nualità e a pagamento differito, agli stanziamenti
indicati nelle tabelle C e F della presente legge, non-
ché a quelli concernenti i fondi per i trasferimenti
correnti alle imprese e i fondi per gli investimenti
di cui, rispettivamente, ai commi 11, 12 e 371. In
ciascuno stato di previsione della spesa sono istituiti
un fondo di parte corrente e uno di conto capitale da
ripartire nel corso della gestione per provvedere a
eventuali sopravvenute maggiori esigenze di spese
oggetto della riduzione, la cui dotazione iniziale è
costituita dal 10 per cento dei rispettivi stanziamenti
come risultanti dall’applicazione del primo periodo
del presente comma. La ripartizione del fondo è di-
sposta con decreti del ministro competente, comu-
nicati, anche con evidenze informatiche, al ministero
dell’economia e delle finanze, tramite gli uffici cen-
trali del bilancio, nonché alle competenti commis-

sioni parlamentari e alla Corte dei conti per la re-
gistrazione.

14. Nello stato di previsione del ministero dell’in-
terno è istituito un fondo da ripartire per le esigen-
ze correnti connesse all’acquisizione di beni e servi-
zi dell’amministrazione, con una dotazione, per l’an-
no 2006, di 100 milioni di euro. Con decreti del mi-
nistro dell’interno, da comunicare, anche con evi-
denze informatiche, al ministero dell’economia e del-
le finanze, tramite l’ufficio centrale del bilancio, non-
ché alle competenti commissioni parlamentari e al-
la Corte dei conti, si provvede alla ripartizione del
fondo tra le unità previsionali di base interessate
del medesimo stato di previsione. 

15. Per le esigenze infrastrutturali e di investi-
mento delle forze dell’ordine è autorizzata la spesa
di 100 milioni di euro per l’anno 2006, iscritta in un
fondo dello stato di previsione del ministero dell’in-
terno, da ripartire nel corso della gestione tra le unità
previsionali di base con decreti del ministro dell’in-
terno, da comunicare, anche con evidenze informa-
tiche, al ministero dell’economia e delle finanze, tra-
mite l’ufficio centrale del bilancio, nonché alle com-
petenti commissioni parlamentari e alla Corte dei
conti.

16. Nello stato di previsione del ministero della
difesa è istituito un fondo da ripartire per le esigenze
di funzionamento dell’Arma dei carabinieri, con una
dotazione, per l’anno 2006, di 50 milioni di euro. Con
decreti del ministro della difesa, da comunicare, an-
che con evidenze informatiche, al ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, tramite l’ufficio centrale del
bilancio, nonché alle competenti commissioni par-
lamentari e alla Corte dei conti, si provvede alla ri-
partizione del fondo tra le unita previsionali di ba-
se del Centro di responsabilità «Arma dei carabi-
nieri» del medesimo stato di previsione.

17. Al fine di assicurare la prosecuzione degli in-
terventi volti alla soluzione delle crisi industriali,
consentiti ai sensi del decreto legge 1° aprile 1989,
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
maggio 1989, n. 181, è autorizzata la spesa di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2006. Con decreto del mini-
stro delle attività produttive, di concerto con i mi-
nistri del lavoro e delle politiche sociali e dell’eco-
nomia e delle finanze, sono definite le modalità di
prosecuzione dei predetti interventi. 

18. Il ministero dell’economia e delle finanze e Po-
ste italiane spa determinano con apposita conven-
zione i parametri di mercato e le modalità di calco-
lo del tasso da corrispondersi a decorrere dal 1° gen-
naio 2005 sulle giacenze dei conti correnti in essere
presso la tesoreria dello stato sui quali affluisce la
raccolta effettuata tramite conto corrente postale,
in modo da consentire una riduzione di almeno 150
milioni di euro rispetto agli interessi a tale titolo do-
vuti a Poste italiane spa dall’anno 2005. 

19. Per le esigenze del ministero degli affari este-
ri connesse al rinnovo dei seggi non permanenti del
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite è auto-
rizzata la spesa di euro 3 milioni per ciascuno degli
anni 2006, 2007 e 2008. 

20. All’articolo 4-bis, comma 2, del decreto legge
19 gennaio 2005, n. 3, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 18 marzo 2005, n. 37, le parole «, per l’an-
no 2005,» sono sostituite dalle seguenti: «a decorre-
re dal 2005».

21. Per l’anno 2006 i pagamenti per spese di in-
vestimento di Anas spa, ivi compresi quelli a vale-
re sulle risorse derivanti dall’accensione dei mutui,
non possono superare complessivamente l’ammon-
tare di 1.700 milioni di euro.

22. Per l’anno 2006 le erogazioni del Fondo spe-
ciale rotativo per l’innovazione tecnologica, di cui
all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, e
successive modificazioni, non possono superare l’im-
porto complessivo di 1.900 milioni di euro. Ai fini del
relativo monitoraggio il ministero delle attività pro-
duttive comunica mensilmente al ministero dell’eco-
nomia e delle finanze i pagamenti effettuati.

23. Per l’anno 2006, con riferimento a ciascun mi-
nistero, i pagamenti per spese relative a investimenti
fissi lordi non possono superare il 95 per cento del
corrispondente importo pagato nell’anno 2004.

24. Per l’anno 2006, al fine di contribuire al con-
seguimento degli obiettivi di finanza pubblica, i sog-
getti titolari di contabilità speciali aperte presso le
sezioni di tesoreria statale ai sensi degli articoli 585
e seguenti del regolamento di cui al regio decreto 23
maggio 1924, n. 827, non possono disporre paga-
menti per un importo complessivo superiore all’80
per cento di quello rilevato nell’esercizio 2005. 

25. La disposizione di cui al comma 24 non si ap-
plica alle contabilità speciali intestate agli organi
periferici delle amministrazioni centrali dello stato,
alle contabilità speciali di servizio istituite per ope-
rare girofondi di entrate contributive e fiscali, alle
contabilità speciali aperte per interventi di emer-
genza e alle contabilità speciali per interventi per le
aree depresse e per l’innovazione tecnologica.

26. I soggetti interessati possono richiedere al mi-
nistero dell’economia e delle finanze deroghe al vin-
colo di cui al comma 24 per effettive, motivate e do-
cumentate esigenze. L’accoglimento della richiesta,
ovvero l’eventuale diniego totale o parziale, è di-
sposto con decreto dirigenziale. 

27. Fermo restando il disposto del comma 5 dell’ar-
ticolo 10 del regolamento di cui al decreto del presi-
dente della repubblica 20 aprile 1994, n. 367, per
l’anno 2006 una quota pari al 60 per cento delle som-
me giacenti sulle contabilità speciali, di cui all’arti-
colo 585 del regolamento di cui al regio decreto 23
maggio 1924, n. 827, comunque costituite presso le
sezioni di tesoreria, e sui conti correnti aperti pres-
so la tesoreria centrale, alimentati anche parzial-
mente con fondi del bilancio dello stato, con esclu-
sione di quelli accesi ai sensi degli articoli 576 e se-
guenti del predetto regolamento di cui al regio de-
creto n. 827 del 1924, non movimentati da oltre un
anno, è versata ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello stato entro il mese di gennaio 2006,
assicurando maggiori entrate per il bilancio dello
stato, al netto dell’importo di cui al comma 29, per
un ammontare non inferiore a 1.600 milioni di eu-
ro per l’anno 2006. A tal fine la quota del 60 per cen-
to può essere incrementata con apposito decreto del
ministro dell’economia e delle finanze.

28. Qualora i titolari dei conti non adempiano en-

tro il termine di cui al comma 27, provvedono al ver-
samento le tesorerie dello stato su disposizione del
ministero dell’economia e delle finanze.

29. Un importo pari a un sesto delle somme ver-
sate ai sensi del comma 27 è contestualmente iscrit-
to in un apposito fondo istituito nello stato di previ-
sione del ministero dell’economia e delle finanze, per
la restituzione parziale alle amministrazioni inte-
ressate su loro motivata richiesta per la riassegna-
zione ai pertinenti conti di tesoreria.

30. Dal 1° gennaio 2006 sono soppressi i trasferi-
menti dello stato per l’esercizio delle funzioni eser-
citate dagli uffici metrici provinciali e trasferite al-
le camere di commercio ai sensi dell’articolo 20 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Sono al-
tresì soppresse le tariffe relative alla verificazione
degli strumenti di misura fissate in base all’artico-
lo 16 della legge 8 dicembre 1973, n. 836.

31. Al finanziamento delle funzioni di cui al com-
ma 30 si provvede ai sensi della lettera c), comma l,
dell’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580,
sulla base di criteri stabiliti con decreto del ministro
delle attività produttive d’intesa con il ministro
dell’economia.

32. Alle camere di commercio e alle aziende spe-
ciali a esse collegate non si applica a decorrere dal
1° gennaio 2006 la legge 29 ottobre 1984, n. 720.
L’accreditamento delle giacenze depositate dalle ca-
mere di commercio nelle contabilità speciali di te-
soreria unica è disposto in cinque annualità entro il
30 giugno di ciascuno degli anni dal 2006 al 2010.

33. A decorrere dall’anno 2006 l’ammontare com-
plessivo delle riassegnazioni di entrate non potrà
superare, per ciascuna amministrazione, l’importo
complessivo delle riassegnazioni effettuate nell’an-
no 2005. La limitazione non si applica alle riasse-
gnazioni per le quali l’iscrizione della spesa non ha
impatto sul conto economico consolidato delle pub-
bliche amministrazioni, nonché a quelle riguardan-
ti l’attuazione di interventi cofinanziati dall’Unione
europea. 34. All’articolo l, comma 309, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, dopo le parole «per gli uf-
fici giudiziari» sono aggiunte le seguenti: «, e allo
stato di previsione del ministero dell’economia e del-
le finanze per le spese riguardanti il funzionamen-
to del Consiglio di stato e dei Tribunali ammini-
strativi regionali». Per esigenze di funzionamento
del Consiglio di stato e dei Tribunali amministrati-
vi regionali è autorizzata la spesa di 17 milioni di
euro per l’anno 2006.

35. Le somme di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del
decreto del ministro dell’economia e delle finanze 29
novembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 282 del 2 dicembre 2002, in attuazione dell’arti-
colo 1, comma 4, del decreto legge 6 settembre 2002,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 31
ottobre 2002, n. 246, nonché le somme di cui all’ar-
ticolo 1, comma 8, del decreto legge 12 luglio 2004,
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2004, n. 191, sono versate da ciascun ente, en-
tro il 30 giugno 2006, all’entrata del bilancio dello
stato, con imputazione al capo X, capitolo 2961.

36. È fatto divieto alle autorità vigilanti di ap-
provare i bilanci di enti e organismi pubblici in cui
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gli amministratori non abbiano espressamente di-
chiarato nella relazione sulla gestione di aver ot-
temperato alle disposizioni di cui al comma 35.

37. Ferma restando la disposizione di cui all’arti-
colo 23, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n.
289, al fine di provvedere all’estinzione dei debiti
pregressi contratti dalle amministrazioni centrali
dello stato nei confronti di enti, società, persone fi-
siche, istituzioni e organismi vari, nello stato di pre-
visione del ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo con una dotazione finanziaria
pari a 170 milioni di euro per l’anno 2006 e a 200
milioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008.
Alla ripartizione del predetto fondo si provvede con
decreto del ministro dell’economia e delle finanze su
proposta del ministro competente.

38. Le indennità mensili spettanti ai membri del
parlamento nazionale sono rideterminate in ridu-
zione nel senso che il loro ammontare massimo, ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 ottobre
1965, n. 1261, è diminuito del l0 per cento. Tale ri-
determinazione si applica anche alle indennità men-
sili spettanti ai membri del Parlamento europeo elet-
ti in Italia ai sensi dell’articolo 1 della legge 13 ago-
sto 1979, n. 384.

39. È altresì ridotto del 10 per cento il trattamento
economico spettante ai sottosegretari di stato ai sen-
si dell’articolo 2 della legge 8 aprile 1952, n. 212.

40. Per esigenze di coordinamento della finanza
pubblica sono rideterminate in riduzione nella mi-
sura del 10 per cento rispetto all’ammontare risul-
tante alla data del 30 settembre 2005 i seguenti emo-
lumenti:

a) le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai
presidenti delle province e delle regioni, ai presi-
denti delle comunità montane, ai presidenti dei con-
sigli circoscrizionali, comunali, provinciali e regio-
nali, ai componenti degli organi esecutivi e degli uf-
fici di presidenza dei consigli dei citati enti;

b) le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai
consiglieri circoscrizionali, comunali, provinciali, re-
gionali e delle comunità montane; 

c) le utilità comunque denominate spettanti per
la partecipazione a organi collegiali dei soggetti di
cui alle lettere a) e b) in ragione della carica rive-
stita.

41. A decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge e per un periodo di tre anni, gli
emolumenti di cui al comma 39 non possono supe-
rare gli importi risultanti alla data del 30 settem-
bre 2005, come ridotti ai sensi del medesimo com-
ma 39.

42. Le somme riguardanti indennità, compensi,
retribuzioni o altre utilità comunque denominate,
corrisposti per incarichi di consulenza da parte del-
le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni, sono automatica-
mente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi
risultanti alla data del 30 settembre 2005.

43. A decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge e per un periodo di tre anni cia-
scuna pubblica amministrazione di cui al comma 42
non può stipulare contratti di consulenza che nel lo-

ro complesso siano di importo superiore rispetto
all’ammontare totale dei contratti in essere al 30
settembre 2005, come automaticamente ridotti ai
sensi del medesimo comma 42.

44. Le somme riguardanti indennità, compensi,
gettoni, retribuzioni o altre utilità comunque deno-
minate, corrisposti ai componenti di organi di indi-
rizzo, direzione e controllo, consigli di amministra-
zione e organi collegiali comunque denominati, pre-
senti nelle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, e nelle so-
cietà e negli enti da queste ultime controllate, sono
automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto
agli importi risultanti alla data del 30 settembre
2005.

45. A decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge e per un periodo di tre anni gli emo-
lumenti di cui al comma 44 non possono superare
gli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005,
come ridotti ai sensi del medesimo comma 44. 

46. Le pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni trasmetto-
no al ministro dell’economia e delle finanze, entro il
30 novembre 2006, una relazione sull’attuazione del-
le disposizioni di cui ai commi da 38 a 48 e sui con-
seguenti effetti finanziari. 

47. I compensi dei componenti gli organi di auto-
governo della magistratura ordinaria, amministra-
tiva, contabile, tributaria, militare e dei componen-
ti del Consiglio nazionale dell’economia e del lavo-
ro (Cnel) sono ridotti del 10 per cento rispetto all’im-
porto complessivo erogato nel corso del 2005. La ri-
duzione non si applica al trattamento retributivo di
servizio. Conseguentemente, lo stanziamento a fa-
vore del Consiglio superiore della magistratura, del
Consiglio di stato e dei tribunali amministrativi re-
gionali, del Consiglio di giustizia amministrativa
della Regione siciliana, dell’Avvocatura di stato, del
Cnel e del Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria è proporzionalmente ridotto nel limite del
10 per cento dell’importo complessivamente asse-
gnato nell’esercizio 2005. 

48. A decorrere dal 1° gennaio 2006 e per un pe-
riodo di tre anni le somme derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui ai commi da 38 a 48,
nonché le eventuali economie di spesa che il senato
della repubblica e la camera dei deputati che nella
propria autonomia avranno provveduto a comuni-
care, affluiscono al Fondo nazionale per le politiche
sociali di cui all’articolo 59, comma 44, della legge
27 dicembre 1997, n. 449. 

49. A decorrere dall’anno 2007 gli stanziamenti in
favore della Commissione nazionale per le società e
la borsa (Consob), dell’Autorità per la vigilanza sui
lavori pubblici, dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni e della Commissione di vigilanza sui
fondi pensione, determinati dalla tabella C della leg-
ge finanziaria ai sensi dell’articolo 11, comma 3, let-
tera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni, sono soppressi. 

50. A partire dall’anno 2006 gli organismi di cui
al comma 49 sono finanziati dal mercato di compe-
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tenza. Con decreto del ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con i ministri interessati, da
adottare entro il mese di gennaio 2006, sono fissate
le quote di contribuzione a carico degli utenti in mi-
sura tale da assicurare la funzionalità degli enti me-
desimi. 

51. In via transitoria, per l’anno 2006, nelle more
dell’attivazione della modalità di finanziamento pre-
vista dal comma 50, le risorse per il funzionamento
dei predetti organismi restano determinate, a tito-
lo di anticipazione, dalla tabella C della presente
legge. 

52. Entro il mese di ottobre dell’anno 2006 gli or-
ganismi di cui al presente articolo provvedono a ver-
sare all’entrata del bilancio dello stato le somme an-
ticipate di cui al comma 51. 

53. Dopo il comma 7 dell’articolo 10 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, è inserito il seguente: «7-bis.
L’Autorità, ai fini della copertura dei costi relativi
al controllo delle operazioni di concentrazione, de-
termina annualmente le contribuzioni dovute dalle
imprese tenute all’obbligo di comunicazione ai sen-
si dell’articolo 16, comma 1. A tal fine, l’Autorità
adotta criteri di parametrazione dei contributi com-
misurati ai costi complessivi relativi all’attività di
controllo delle concentrazioni, tenuto conto della ri-
levanza economica dell’operazione sulla base del va-
lore della transazione interessata e comunque in mi-
sura non superiore all’1,2 per cento del valore stes-
so, stabilendo soglie minime e massime della con-
tribuzione». 

54. All’articolo 32, comma 2-bis, della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, inserito dall’articolo 5, comma
16-sexies, del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, la parola: «diecimila» è sostituita dalla
seguente: «mille». 

55. Gli importi dei corrispettivi dovuti alla came-
ra arbitrale per la decisione delle controversie di cui
all’articolo 32 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive modificazioni, sono direttamente versa-
ti all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. 

56. Il comma 2 dell’articolo 70 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, è sostituito dal seguen-
te: «2.I finanziamenti di cui al comma 1, lettera a),
vengono determinati in modo da tenere conto dell’in-
cremento dei livelli di adempimento fiscale e del re-
cupero di gettito nella lotta all’evasione. I finanzia-
menti vengono accreditati a ciascuna agenzia su ap-
posita contabilità speciale soggetta ai vincoli del si-
stema di tesoreria unica». 

57. Per l’anno 2006 le dotazioni da assegnare al-
le agenzie fiscali, escluso l’ente pubblico economico
«Agenzia del demanio», sono determinate con la leg-
ge di bilancio negli importi risultanti dalla legisla-
zione vigente. 

58. A decorrere dall’esercizio 2007 le dotazioni di
cui al comma 57 sono rideterminate applicando al-
la media delle somme incassate nell’ultimo triennio
consuntivato, rilevata dal rendiconto generale del-
le amministrazioni dello stato, relativamente alle
unità previsionali di base dello stato di previsione
dell’entrata, indicate nell’elenco 4 allegato alla pre-
sente legge, le seguenti percentuali e comunque con

una dotazione non superiore a quella dell’anno pre-
cedente incrementata del 5 per cento: 

a) Agenzia delle entrate 0,65 per cento; 
b) Agenzia del territorio 0,13 per cento; 
c) Agenzia delle dogane 0,15 per cento. 
59. Le dotazioni determinate ai sensi dei commi

57 e 58, considerato l’andamento dei fattori della ge-
stione delle agenzie, possono essere integrate, con
decreto del ministro dell’economia e delle finanze,
di un importo calcolato in base all’incremento per-
centuale dei versamenti relativi alle unità previsio-
nali di base dell’ultimo esercizio consuntivato di cui
all’elenco 4 allegato alla presente legge, raffrontati
alla media dei versamenti risultanti dal rendiconto
generale delle amministrazioni dello stato dei tre
esercizi finanziari precedenti, a normativa invaria-
ta, al netto degli effetti prodotti da fattori normati-
vi e al netto della variazione proporzionale del pro-
dotto interno lordo in termini nominali, e comunque
entro il limite previsto dal comma 58. 

60. Restano invariate le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 12, commi 1 e 2, del decreto legge 29 marzo
l997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modifica-
zioni.

61. Annualmente il ministro dell’economia e del-
le finanze, in relazione al livello degli incassi risul-
tanti dall’ultimo esercizio consuntivato sulle unità
previsionali di base di cui all’elenco 4 allegato alla
presente legge e alla verifica dei risultati dell’eser-
cizio precedente conseguiti in attuazione delle con-
venzioni di cui all’articolo 59 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni,
può con proprio decreto, da emanare entro il mese
di luglio dell’anno precedente a quello in cui do-
vranno determinarsi le nuove dotazioni, modificare
le percentuali di cui ai commi da 56 a 60 e aggior-
nare il predetto elenco 4.

62. È autorizzato il contributo annuale di 200 mi-
lioni di euro per 15 anni a decorrere dal 2007 per il
finanziamento degli interventi di realizzazione del-
le opere strategiche di preminente interesse nazio-
nale di cui all’articolo 13 della legge 1° agosto 2002,
n. 166, nonché del programma nazionale degli in-
terventi nel settore idrico relativamente alla prose-
cuzione degli interventi infrastrutturali di cui all’ar-
ticolo 141, commi 1 e 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 4, commi da 31 a 37, della leg-
ge 24 dicembre 2000, n. 350, e successive modifica-
zioni, approvati dal Cipe con delibera n. 74 del 27
maggio 2005, ivi comprese le progettazioni di infra-
strutture di accumulo e distribuzione delle risorse
idriche in aree critiche individuate dai piani di tu-
tela di cui al decreto legislativo 11 maggio 1999, n.
152, costituenti il Piano strategico nazionale delle
infrastrutture di accumulo delle risorse idriche. Il
Comitato interministeriale per la programmazione
economica (Cipe) provvede al riparto delle risorse di
cui al presente comma tra le diverse tipologie di in-
terventi ivi previste. 

63. Per il perseguimento degli obiettivi di contra-
sto dell’economia sommersa, delle frodi fiscali e
dell’immigrazione clandestina, rafforzando il con-
trollo economico del territorio, al fine di conseguire



6

IL MAXIEMENDAMENTO ALLA FINANZIARIA 2006
l’ammodernamento e la razionalizzazione della flot-
ta del Corpo della guardia di finanza, nonché per il
miglioramento e la sicurezza delle comunicazioni, a
decorrere dall’anno 2006, è autorizzato un contri-
buto annuale di 30 milioni di euro per 15 anni, non-
ché un contributo annuale di 10 milioni di euro per
15 anni per il completamento del programma di do-
tazione infrastrutturale del Corpo. 

64. All’articolo 43, comma 1, della legge 17 mag-
gio 1999, n. 144, dopo le parole: «residenti da alme-
no cinque anni in tali centri abitati» aggiungere le
seguenti: «ovvero di acquisizione di immobili a uso
residenziale purché con titolo di edificazione ante-
riore al 17 aprile l999 e ricadenti anche in zona A
delle curve isofoniche, di cui alla legge regionale del-
la regione Lombardia n. 10 del 12 aprile 1999, nei
limiti di metri 400 dal perimetro del sedime aero-
portuale.

65. Per la prosecuzione degli interventi relativi al
«Sistema alta velocità/alta capacità», sono concessi
a Ferrovie dello stato o a società del gruppo contri-
buti quindicennali di 60 milioni di euro a decorrere
dal 2006 e di 100 milioni di euro a decorrere dal 2007.
Per il finanziamento delle attività preliminari ai la-
vori di costruzione, nonché delle attività e lavori, da
avviare in via anticipata, ricompresi nei progetti pre-
liminari approvati dal Cipe con delibere n. 78/2003
e n. 120/2003, delle linee Av/Ac Milano-Genova e Mi-
lano-Verona incluso il nodo di Verona, è concesso a
Ferrovie dello stato o a società del gruppo un ulte-
riore contributo quindicennale di 40 milioni di euro
annui a decorrere dal 2006. 

66. Sono autorizzati contributi quindicennali, ai
sensi dell’articolo 4, comma 177, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, di
30 milioni di euro a decorrere dal 2006, di 30 milio-
ni di euro a decorrere dal 2007 e di ulteriori 75 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2008 per consentire la
prosecuzione del programma di sviluppo e di acqui-
sizione delle unità navali della classe Fremm (Fre-
gata europea multimissione) e delle relative dota-
zioni operative, nonché per l’avvio di programmi di-
chiarati di massima urgenza. I predetti stanzia-
menti sono iscritti nell’ambito delle unità previsio-
nali di base dello stato di previsione del ministero
delle attività produttive. 

67. Ai fini dell’applicazione del contratto di pro-
gramma 2003-2005 tra il ministero delle comunica-
zioni, di concerto con il ministero dell’economia e
delle finanze per quanto attiene gli aspetti finan-
ziari, e Poste italiane spa, in relazione agli obblighi
del servizio pubblico universale per i recapiti postali,
il ministero dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato a corrispondere a Poste italiane spa l’ulteriore
importo di 40 milioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2006, 2007 e 2008.

68. Per l’anno 2006 il fondo di riserva per provve-
dere a eventuali esigenze connesse con la proroga
delle missioni internazionali di pace è stabilito in
1.000 milioni di euro. Il ministro dell’economia e del-
le finanze provvede a inviare al parlamento copia
delle deliberazioni relative all’utilizzo del fondo, del-
le quali viene data formale comunicazione alle com-
petenti commissioni parlamentari. 

69. Il Dipartimento della protezione civile è auto-
rizzato a erogare ai soggetti competenti contributi
quindicennali per gli interventi e le opere di rico-
struzione nei territori colpiti da calamità naturali
per i quali sia intervenuta negli ultimi 10 anni ov-
vero intervenga la dichiarazione dello stato di emer-
genza ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225. Alla ripartizione dei contributi si prov-
vede con ordinanze del presidente del consiglio dei
ministri, adottate ai sensi dell’articolo 5, comma 2,
della citata legge n. 225 del 1992. Per le finalità di
cui al presente comma è autorizzata la spesa annua
di 26 milioni di euro per 15 anni, a decorrere dall’an-
no 2006. 

70. Il comma 3 dell’articolo 2 della legge 2 maggio
1990, n. 102, è sostituito dal seguente: «Gli stralci
dello schema previsionale e programmatico di cui
all’articolo 3 e il piano di ricostruzione e sviluppo di
cui all’articolo 5 possono essere sottoposti a revisio-
ne annuale secondo le procedure disciplinate dalla
normativa della regione Lombardia, nel quadro del-
le medesime disponibilità finanziarie. La regione
Lombardia è tenuta a comunicare alla presidenza
del consiglio dei ministri l’assetto del piano aggior-
nato. 

71. In coerenza con la sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 133 del 6 aprile 2005 sono abrogati i
commi 38, 39, 40 e 41 dell’articolo 4 della legge 24
dicembre 2003, n. 350». 

72. Nello stato di previsione del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito il Fondo per il so-
stegno di iniziative di ristrutturazione in favore
dell’autotrasporto merci la cui dotazione, per l’anno
2006, è fissata nel limite di 475 milioni di euro.

73. All’onere derivante dall’attuazione del comma
72 si provvede:

a) nel limite di 140 milioni di euro, a valere sulle
somme resesi disponibili al 31 dicembre 2005 per
pagamenti non più dovuti, relative all’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 10, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 1997, n. 454, che sono mantenute
nel conto residui per essere versate, nell’anno 2006,
all’entrata del bilancio dello stato ai fini della loro
riassegnazione all’apposita unità previsionale di ba-
se;

b) nel limite di 335 milioni di euro con le maggio-
ri entrate derivanti dalla presente legge. 

74. La dotazione del fondo di cui al comma 72 è ri-
partita con decreto del ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, di concerto con il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. 

75. In attuazione dell’articolo 38 dello statuto del-
la Regione siciliana di cui al regio decreto legislati-
vo 15 maggio 1946, n. 455, convertito dalla legge co-
stituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, il contributo di
solidarietà nazionale per l’anno 2006 è corrisposto
alla regione nella misura di 94 milioni di euro. Per
le stesse finalità è corrisposto alla regione, per l’an-
no 2007, un contributo quindicennale di l0 milioni
di euro annui a decorrere dallo stesso anno 2007.
L’erogazione dei predetti contributi è subordinata
alla redazione di un piano economico degli investi-
menti, che la regione Sicilia è tenuta a realizzare,
finalizzato all’aumento del rapporto tra pil regiona-
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le e pil nazionale.

76. A decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge e fino al 31 dicembre 2006 si ap-
plicano: 

a) le disposizioni in materia di riduzione di ali-
quote di accisa sulle emulsioni stabilizzate, di cui
all’articolo 24, comma 1, lettera d), della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, nonché la disposizione conte-
nuta nell’articolo 1, comma 1-bis, del decreto legge
28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, e, per il
medesimo periodo, l’aliquota di cui al numero 1) del-
la predetta lettera d) è stabilita in 256,70 euro per
1.000 litri; 

b) le disposizioni in materia di aliquota di accisa
sul gas metano per combustione per uso industria-
le di cui all’articolo 4 del decreto legge 1° ottobre
2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 novembre 2001, n. 418; 

c) le disposizioni in materia di accisa concernenti
le agevolazioni sul gasolio e sul gpl impiegati nelle
zone montane e in altri specifici territori nazionali,
di cui all’articolo 5 del decreto legge 1º ottobre 2001,
n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2001, n. 418; 

d) le disposizioni in materia di agevolazione per
le reti di teleriscaldamento alimentate con biomas-
sa ovvero con energia geotermica, di cui all’articolo
6 del decreto legge 1° ottobre 2001, n. 356, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001,
n. 418; 

e) le disposizioni in materia di aliquote di accisa
sul gas metano per combustione per usi civili, di cui
all’articolo 27, comma 4, della legge 23 dicembre
2000, n. 388;

f) le disposizioni in materia di accisa concernenti
le agevolazioni sul gasolio e sul gpl impiegati nelle
frazioni parzialmente non metanizzate di comuni ri-
cadenti nella zona climatica E, di cui al comma 2
dell’articolo 13 della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

g) le disposizioni in materia di accisa concernen-
ti il regime agevolato per il gasolio per autotrazio-
ne destinato al fabbisogno della provincia di Trieste
e dei comuni della provincia di Udine, di cui al com-
ma 6 dell’articolo 21 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni; 

h) le disposizioni in materia di accisa concernen-
ti le agevolazioni sul gasolio utilizzato nelle coltiva-
zioni sotto serra, di cui all’articolo 2, comma 4, del-
la legge 24 dicembre 2003, n. 350.

77. All’articolo 19, comma 3, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, le
parole: «31 dicembre 2005» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2006».

78. All’articolo 45, comma 1, del decreto legislati-
vo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modifica-
zioni, le parole da: «per i sette periodi d’imposta suc-
cessivi» fino alla fine del comma sono sostituite dal-
le seguenti: «per i sene periodi d’imposta successivi
l’aliquota è stabilita nella misura dell’1,9 per cento;
per il periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2006
l’aliquota è stabilita nella misura del 3,75 per cen-
to». 

79. Per l’anno 2006 sono prorogate le disposizioni

di cui all’articolo 11 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388. 

80. Il termine del 31 dicembre 2005, di cui al com-
ma 571 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, concernente le agevolazioni tributarie per la
formazione e l’arrotondamento della proprietà con-
tadina, è prorogato al 31 dicembre 2006. 

81. Sono prorogate per l’anno 2006, per una quo-
ta pari al 41 per cento degli importi rimasti a cari-
co del contribuente, fermi restando gli ammontari
complessivi e le altre condizioni ivi previste, le age-
volazioni tributarie in materia di recupero del pa-
trimonio edilizio relative: 

a) agli interventi di cui all’articolo 2, comma 5, del-
la legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, per le spese sostenute dal 1°gennaio 2006
al 31 dicembre 2006; 

b) agli interventi di cui all’articolo 9, comma 2, del-
la legge 28 dicembre 2001, n. 448, nel testo vigente
al 31 dicembre 2003, eseguiti entro il 31 dicembre
2006 dai soggetti ivi indicati che provvedano alla
successiva alienazione o assegnazione dell’immobi-
le entro il 30 giugno 2007. 

82. All’articolo 2, comma 11, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, le
parole: «Per gli anni 2003, 2004 e 2005» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Per gli anni 2003, 2004, 2005
e 2006». 83. Per l’anno 2006 il limite di non concor-
renza alla formazione del reddito di lavoro dipen-
dente, relativamente ai contributi di assistenza sa-
nitaria, di cui all’articolo 51, comma 2, lettera a), del
Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del presidente della repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, è fissato in
3.615,20 euro. 

84. I contribuenti, in sede di dichiarazione dei red-
diti per l’anno 2006, possono applicare le disposi-
zioni del Testo unico delle imposte sui redditi di cui
al citato decreto del presidente della repubblica n.
917 del l986, in vigore al 31 dicembre 2002 ovvero
quelle in vigore al 31 dicembre 2004, se più favore-
voli. 

85. All’articolo 30 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, sono apportate le seguenti modificazioni: a)
al comma 4:

1) le parole: «31 dicembre 2005» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2006»;

2) le parole: «al 90 per cento» sono sostituite dal-
le seguenti: «all’85 per cento»;

b) al comma 5 le parole: «10 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «15 per cento».

86. Il termine previsto dall’articolo 43, comma 3,
della legge 1° agosto 2002, n. 166, prorogato, da ul-
timo, al 31 dicembre 2005 dall’articolo 1, comma 507,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è ulteriormente
prorogato al 31 dicembre 2006. 

87. All’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo
4 maggio 2001, n. 207, e successive modificazioni, le
parole: «31 dicembre 2005» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2006». 

88. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo
21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in materia
di deduzione forfettaria in favore degli esercenti di
impianti di distribuzione di carburante, si applica-
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no per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2006. 

89. All’articolo 11, comma 1, lettere a) e b), del re-
golamento recante norme per l’elaborazione del me-
todo normalizzato per definire la tariffa del servizio
di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, di cui al de-
creto del presidente della repubblica 27 aprile 1999,
n. 158, come modificato dall’articolo 1, comma 523,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: «sei
anni» sono sostituite dalle seguenti: «sette anni». 

90. Per la valorizzazione delle attività di ricerca
avanzata, alta formazione, interscambio culturale e
scientifico tra istituzioni universitarie di alta for-
mazione europea e internazionale e applicazione dei
risultati acquisiti dai consorzi interuniversitari di
cui al decreto del ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 8 agosto 2003, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale 29  agosto 2003, n. 200, e al de-
creto del medesimo ministro del 30 gennaio 2003, di
cui alla Gazzetta Ufficiale 13 febbraio 2003, n. 36,
per ciascuna delle due destinazioni sopra indicate è
autorizzata l’ulteriore spesa di 1,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2006, impregiudicata l’attua-
zione di quanto previsto negli accordi di program-
ma in data 23 giugno 2004 e 23 giugno 2004 con il
ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

91. Per garantire il completamento delle opere in-
frastrutturali di accessibilità al Polo esterno della
fiera di Milano, ricomprese nell’ambito «Accessibi-
lità Fiera di Milano» previsto dalla deliberazione Ci-
pe del 21 dicembre 2001, sono autorizzate le seguenti
spese a favore dell’Anas, per le opere di viabilità per
l’importo di 1,25 milioni di euro per l’anno 2006, 5
milioni di euro per l’anno 2007 e 5 milioni di euro
per l’anno 2008, nonché a favore del comune di Mi-
lano, per la realizzazione dei collegamenti pubblici
e delle opere di interscambio a servizio del Polo ester-
no per l’importo di 1,25 milioni di euro per l’anno
2006, 5 milioni di euro per l’anno 2007 e 5 milioni
di euro per l’anno 2008.

92. A decorrere dal 1° gennaio 2006, in sede di di-
chiarazione dei redditi e riferito alla singola impo-
sta o addizionale, non si esegue il versamento del
debito o al rimborso del credito di imposta se l’im-
porto risultante della dichiarazione non supera il li-
mite di 12 euro. La disposizione di applica anche al-
le dichiarazioni eseguite con il modello «730». Se la
dichiarazione modello «730» viene comunque pre-
sentata non è dovuto, ai soggetti che prestano assi-
stenza fiscale o al sostituto dell’imposta, alcun com-
penso a carico del bilancio dello stato.

93. Ai fini della tutela dell’unità economica della
repubblica e a modifica di quanto stabilito per il pat-
to di stabilità interno dall’articolo 1, commi da 21 a
41, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modificazioni, le regioni, le province autonome
di Trento e di Bolzano, le province, i comuni con po-
polazione superiore a 3.000 abitanti e le comunità
montane con popolazione superiore a 50.000 abitanti
concorrono alla realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica per il triennio 2006-2008 con il ri-
spetto delle disposizioni di cui ai commi da 94 a 103,
che costituiscono principi fondamentali del coordi-

namento della finanza pubblica ai sensi degli arti-
coli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della
Costituzione.

94. Il complesso delle spese correnti, con esclu-
sione di quelle di carattere sociale, per ciascuna re-
gione a statuto ordinario, determinato ai sensi del
comma 96, non può essere superiore, per l’anno 2006,
al corrispondente ammontare di spese correnti
dell’anno 2004 diminuito del 3,8 per cento e, per gli
anni 2007 e 2008, non può essere superiore al com-
plesso delle corrispondenti spese correnti dell’anno
precedente aumentato, rispettivamente, dello 0,4
per cento e del 2,5 per cento. Per gli stessi enti il
complesso delle spese in conto capitale, determina-
to ai sensi del comma 97, non può essere superiore,
per l’anno 2006, al corrispondente ammontare di spe-
se in conto capitale dell’anno 2004 aumentato del
6,9 per cento e, per ciascuno degli anni 2007 e 2008,
al complesso delle corrispondenti spese in conto ca-
pitale dell’anno precedente aumentato del 4 per cen-
to.

95. Il complesso delle spese correnti, con esclu-
sione di quelle di carattere sociale, per ciascuna pro-
vincia, per ciascun comune con popolazione supe-
riore a 3.000 abitanti e per ciascuna comunità mon-
tana con popolazione superiore a 50.000 abitanti,
determinato ai sensi del comma 96, non può essere
superiore, per l’anno 2006, al corrispondente am-
montare di spese correnti dell’anno 2004 diminuito
del 6,7 per cento; per l’anno 2007, al complesso del-
le corrispondenti spese correnti dell’anno 2006 di-
minuito dello 0,3 per cento e, per l’anno 2008, al com-
plesso delle corrispondenti spese correnti dell’anno
2007 aumentato dell’1,9 per cento. Per gli stessi en-
ti il complesso delle spese in conto capitale, deter-
minato ai sensi del comma 97, non può essere supe-
riore, per l’anno 2006, al corrispondente ammonta-
re di spese in conto capitale dell’anno 2004 aumen-
tato del 10 per cento e, per ciascuno degli anni 2007
e 2008, al complesso delle corrispondenti spese in
conto capitale dell’anno precedente aumentato del 4
per cento.

96. Il complesso delle spese correnti di cui ai com-
mi 94 e 95 deve essere calcolato, sia per la gestione
di competenza sia per quella di cassa, al netto delle:

a) spese di personale, cui si applica la specifica di-
sciplina di settore;

b) spese per la sanità per le sole regioni, cui si ap-
plica la specifica disciplina di settore;

c) spese per trasferimenti correnti destinati alle
amministrazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato e individuate dall’Istituto na-
zionale di statistica nell’elenco annualmente pub-
blicato in applicazione di quanto stabilito dall’arti-
colo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n.
311;

d) spese di carattere sociale quali risultano dalla
classificazione per funzioni previste dal regolamen-
to di cui al decreto del presidente della repubblica
31 gennaio 1996, n. 194.

97. Il complesso delle spese in conto capitale di cui
ai commi 94 e 95 deve essere calcolato, sia per la ge-
stione di competenza che per quella di cassa, al net-
to delle:
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a) spese per trasferimenti in conto capitale desti-

nati alle amministrazioni pubbliche inserite nel con-
to economico consolidato e individuate dall’Istituto
nazionale di statistica nell’elenco annualmente pub-
blicato in applicazione di quanto stabilito dall’arti-
colo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n.
311;

b) spese derivanti dall’acquisizione di partecipa-
zioni azionarie e altre attività finanziarie, da con-
ferimenti di capitale e da concessioni di crediti.

98. Gli enti di cui al comma 93 possono eccedere
i limiti di spesa stabiliti dai commi 94 e 95 per le
spese in conto capitale nei limiti derivanti da corri-
spondenti riduzioni di spesa corrente aggiuntive ri-
spetto a quelle stabilite dagli stessi commi 94 e 95.

99. Per gli anni 2006, 2007 e 2008, le regioni a sta-
tuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano concordano, entro il 31 marzo di ciascun an-
no, con il ministero dell’economia e delle finanze il
livello delle spese correnti e in conto capitale, non-
ché dei relativi pagamenti, in coerenza con gli obiet-
tivi di finanza pubblica per il periodo 2006-2008, an-
che con riferimento, per quanto riguarda le spese di
personale, a quanto previsto ai punti 7 e 12 dell’ac-
cordo sottoscritto tra governo, regioni e autonomie
locali in sede di Conferenza unificata il 28 luglio
2005; in caso di mancato accordo si applicano le di-
sposizioni stabilite per le regioni a statuto ordina-
rio. Per gli enti locali dei rispettivi territori provve-
dono, alle finalità di cui ai commi da 93 a 103, le re-
gioni a statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano ai sensi delle competenze alle
stesse attribuite dai rispettivi statuti di autonomia
e dalle relative norme di attuazione. Qualora le pre-
dette regioni e province autonome non provvedano,
entro il 31 marzo di ciascun anno, si applicano, per
gli enti locali dei rispettivi territori, le disposizioni
previste per gli altri enti locali. Resta ferma la fa-
coltà delle regioni e delle province autonome di Tren-
to e di Bolzano di estendere le regole del patto di sta-
bilita interno nei confronti degli enti e organismi
strumentali.

100. Gli enti di nuova istituzione nell’anno 2006,
o negli anni successivi, sono soggetti alle regole del
patto di stabilita interno dall’armo in cui è disponi-
bile la base annua di calcolo su cui applicare dette
regole.

101. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8, al fi-
ne di realizzare le riduzioni di spesa corrente di mi-
sura non inferiore a quelle ivi indicate, costituisco-
no obiettivi prioritari di contenimento della spesa
pubblica nell’ambito dell’obiettivo generale indivi-
duato dal patto di stabilità interno per le regioni e
gli enti locali.

102. Continuano ad applicarsi le disposizioni re-
cate dall’articolo 1, commi 30, 31, 32, 33, 34, 35 e 37,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

103. I limiti di spesa per gli enti locali sono de-
terminati in misura più favorevole o sfavorevole ri-
spetto a quelli previsti dal comma 95 a seconda che
l’ente presenti un livello di spesa annua pro capite,
rispettivamente inferiore o superiore alla spesa me-
dia pro capite del triennio 2002-2004 della fascia de-
mografica di appartenenza quale individuata ai sen-

si dell’articolo 1, comma 22, lettera a), della legge
30 dicembre 2004, n. 311. I limiti sono determinati
con decreto del ministro dell’economia e delle finanze
di concerto con il ministero dell’Interno e sentita la
Conferenza stato-città e autonomie locali, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, in misura tale che venga comunque
conseguito l’obiettivo complessivo di finanza pub-
blica stabilito per gli enti locali dai commi da 93 a
103.

104. Al comma 1 dell’articolo 39, della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, le parole: «1° gennaio 2000»,
sono sostituite dalle seguenti: «15 gennaio 2006», e
il decreto di cui al comma 2, del medesimo articolo
39 è adottato entro il 15 gennaio 2006.

105. Le disposizioni in materia di compartecipa-
zione provinciale e comunale al gettito dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche di cui all’articolo 31,
comma 8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, gia
confermate, per l’anno 2004, dall’articolo 2, comma
18, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, per l’an-
no 2005, dall’articolo 1, comma 65, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, sono prorogate per l’anno 2006.

106. I trasferimenti erariali per l’anno 2006 di ogni
singolo ente locale sono determinati in base alle di-
sposizioni recate dall’articolo 1, comma 63, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311.

107. I contributi e le altre provvidenze in favore
degli enti locali di cui all’articolo 1, comma 64, del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono confermati
nello stesso importo per l’anno 2006.

108. Sono tenute alla codificazione uniforme di cui
all’articolo 28, commi 3, 4 e 5, della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, le amministrazioni inserite nel con-
to economico consolidato e individuate nell’elenco
annualmente pubblicato dall’Istituto nazionale di
statistica (Istat) in applicazione di quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

109. All’articolo 1 del decreto legislativo 1° aprile
1996, n. 239, il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Per i proventi dei titoli obbligazionari emessi
dagli enti territoriali ai sensi degli articoli 35 e 37
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, si applica il re-
gime tributario di cui all’articolo 2. Tale imposta
spetta agli enti territoriali emittenti ed è agli stes-
si versata con le modalità di cui al capo III del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241».

110. Ai fini di quanto disposto dall’articolo 48, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le risorse per la contrattazione collettiva nazionale
previste per il biennio 2004-2005 dall’articolo 3, com-
ma 46, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dall’ar-
ticolo 1, comma 88, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, a carico del bilancio statale, sono incrementa-
te, a decorrere dall’anno 2006, di 390 milioni di eu-
ro da destinare anche all’incentivazione della pro-
duttività.

111. Le risorse previste dall’articolo 3, comma 47,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dall’articolo
1, comma 89, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
per i miglioramenti economici e per l’incentivazio-
ne della produttività al rimanente personale stata-
le in regime di diritto pubblico riferite al biennio



10

IL MAXIEMENDAMENTO ALLA FINANZIARIA 2006
2004-2005 sono incrementate di 155 milioni di eu-
ro a decorrere dall’anno 2006 con specifica destina-
zione di 136 milioni di euro per il personale delle for-
ze armate e dei corpi di polizia di cui al decreto le-
gislativo 12 maggio 1995, n. 195.

112. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 48,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, i maggiori oneri di personale del biennio con-
trattuale 2004-2005 derivanti dall’attuazione del
protocollo di intesa sottoscritto dal governo e le or-
ganizzazioni sindacali il 27 maggio 2005, per il per-
sonale dipendente da amministrazioni, istituzioni
ed enti pubblici diversi dall’amministrazione stata-
le, sono posti a carico del bilancio dello stato per un
importo complessivo di 220 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2006. La presente disposizione non si
applica alle regioni a statuto speciale, alle province
autonome di Trento e di Bolzano, nonché agli enti
locali ricadenti nel territorio delle regioni Friuli-Ve-
nezia Giulia e Valle d’Aosta e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Per gli enti del Servi-
zio sanitario nazionale si applica il comma 116.

113. Al riparto delle risorse indicate al comma 112
tra le amministrazioni dei comparti interessati si
provvede, dopo la sottoscrizione dei rispettivi con-
tratti collettivi nazionali di lavoro, sulla base delle
modalità e dei criteri che saranno definiti, entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del ministro dell’economia e del-
le finanze di concerto con il ministro per la funzio-
ne pubblica.

114. Il ministro dell’economia e delle finanze e au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le neces-
sarie variazioni di bilancio.

115. Le somme indicate ai commi 110, 111 e 112,
comprensive degli oneri contributivi e dell’Irap di
cui al decreto legislativo 15 dicembre t997, n. 446,
concorrono a costituire l’importo complessivo mas-
simo di cui all’articolo 11, comma 3, lettera h), del-
la legge 5 agosto 1978, n. 468.

116. Per le finalità indicate al comma 112, in de-
roga a quanto stabilito dall’Intesa tra governo, re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano del
23 marzo 2005, il concorso dello stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria e incrementato, in via
aggiuntiva, di 213 milioni di euro a decorrere dal
2006.

117. Per il biennio 2006-2007, in applicazione
dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, gli oneri posti a carico del bi-
lancio statale per la contrattazione collettiva nazio-
nale sono quantificati complessivamente in 230 mi-
lioni di euro per l’anno 2006 e in 335 milioni di eu-
ro a decorrere dall’anno 2007.

118. Per il biennio 2006-2007, le risorse per i mi-
glioramenti economici del rimanente personale sta-
tale in regime di diritto pubblico sono determinate
complessivamente in 100 milioni di euro per l’anno
2006 e in 170 milioni di euro a decorrere dall’anno
2007 con specifica destinazione, rispettivamente, di
70 e 105 milioni di euro per il personale delle forze
armate e dei corpi di polizia di cui al decreto legi-
slativo 12 maggio 1995, n. 195.

119. Le somme di cui ai commi 117 e 118, com-

prensive degli oneri contributivi e dell’Irap di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con-
corrono a costituire l’importo complessivo massimo
di cui all’articolo 11, comma 3, lettera h), della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468.

120. Per il personale dipendente da amministra-
zioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall’ammi-
nistrazione statale, gli oneri derivanti dai rinnovi
contrattuali per il biennio 2006-2007, nonché quel-
li derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti
economici al personale di cui all’articolo 3, comma
2, del decreto legislativo 30 mano 2001, n. 165, so-
no posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell’ar-
ticolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislati-
vo. In sede di deliberazione degli atti di indirizzo
previsti dall’articolo 47, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, i comitati di settore
provvedono alla quantificazione delle relative ri-
sorse, attenendosi ai criteri previsti per il persona-
le delle amministrazioni dello stato di cui al comma
116.

121. A decorrere dall’armo 2006 le amministra-
zioni dello stato, anche a ordinamento autonomo, le
agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli
62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non
economici, gli enti di ricerca, le università e gli en-
ti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, possono avvalersi di personale a tempo
determinato o con convenzioni ovvero con contratti
di collaborazione coordinata e continuativa, nel li-
mite del 60 per cento della spesa sostenuta per le
stesse finalità nell’anno 2003. Per il comparto scuo-
la e per quello delle istituzioni di alta formazione e
specializzazione artistica e musicale trovano appli-
cazione le specifiche disposizioni di settore. Il man-
cato rispetto dei limiti di cui al presente comma co-
stituisce illecito disciplinare e determina responsa-
bilità erariale.

122. Per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di
sanità (Iss), I’Istituto superiore per la prevenzione
e la sicurezza del lavoro (Ispesl), l’Agenzia per i ser-
vizi sanitari regionali (Assr), l’Agenzia italiana del
farmaco (Asi), l’Agenzia spaziale italiana (Aifa), l’En-
te per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente
(Enea), il Centro nazionale per l’informatica nella
pubblica amministrazione (Cnipa), nonché per le
università e le scuole superiori a ordinamento spe-
ciale, sono fatte comunque salve le assunzioni a tem-
po determinato e la stipula di contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa per l’attuazione
di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica ov-
vero di progetti finalizzati al miglioramento di ser-
vizi anche didattici per gli studenti, i cui oneri non
risultino a carico dei bilanci di funzionamento degli
enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del
Fondo di finanziamento ordinario delle università.

123. A decorrere dall’anno 2006 l’ammontare com-
plessivo dei fondi per il finanziamento della con-
trattazione integrativa delle amministrazioni dello
stato, delle agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui
agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, e successive modificazioni, degli



11

IL MAXIEMENDAMENTO ALLA FINANZIARIA 2006
enti pubblici non economici, inclusi gli enti di ricer-
ca e quelli pubblici indicati all’articolo 70, comma 4,
del medesimo decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e delle università, determinato ai sensi delle ri-
spettive normative contrattuali, non può eccedere
quello previsto per l’anno 2004 come certificato da-
gli organi di controllo di cui all’articolo 48, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e,
ove previsto, all’articolo 39, comma 3-ter, della leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni.

124. È fatto divieto di costituire i fondi in assen-
za di certificazione, da parte degli organi di controllo
di cui al comma 123, della compatibilità economico-
finanziaria dei fondi relativi al biennio precedente.

125. L’ammontare complessivo dei fondi può es-
sere incrementato degli importi fissi previsti dai con-
tratti collettivi nazionali, che non risultino gia con-
fluiti nei fondi dell’anno 2004.

126. A decorrere dal 1° gennaio 2006, al fine di
uniformare i criteri di costituzione dei fondi, le even-
tuali risorse aggiuntive a essi destinate devono co-
prire tutti gli oneri accessori, ivi compresi quelli a
carico delle amministrazioni, anche se di pertinen-
za di altri capitoli di spesa.

127. Gli importi relativi alle spese per le progres-
sioni all’interno di ciascuna area professionale o ca-
tegoria continuano a essere a carico dei pertinenti
fondi e sono portati, in ragione d’anno, in detrazio-
ne dai fondi stessi per essere assegnati ai capitoli
stipendiali fino alla data del passaggio di area o di
categoria dei dipendenti che ne hanno usufruito, o
di cessazione dal servizio a qualsiasi titolo avvenu-
ta. A decorrere da tale data i predetti importi sono
riassegnati, in base alla vigente normativa contrat-
tuale, ai fondi medesimi.

128. A decorrere dal 1° gennaio 2006, le ammini-
strazioni pubbliche, ai fini del finanziamento della
contrattazione integrativa, tengono conto dei pro-
cessi di rideterminazione delle dotazioni organiche
e degli effetti delle limitazioni in materia di assun-
zioni di personale a tempo indeterminato.

129. I risparmi derivanti dall’applicazione dei
commi da 123 a 131 costituiscono economie di bi-
lancio per le amministrazioni dello stato e concor-
rono, per gli enti diversi dalle amministrazioni sta-
tali, al miglioramento dei saldi di bilancio. Tali som-
me non possono essere utilizzate per incrementare
i fondi negli anni successivi.

130. Il collegio dei revisori di ciascuna ammini-
strazione, o in sua assenza l’organo di controllo in-
terno equivalente, vigila sulla corretta applicazione
della normativa dei commi da 123 a 131 anche ai fi-
ni di quanto previsto dall’articolo 40, comma 3, ul-
timo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in ordine alla nullità e inapplicabilità delle
clausole contrattuali difformi.

131. Per il triennio 2006-2008, gli stanziamenti
relativi alla remunerazione delle prestazioni di la-
voro straordinario del personale delle amministra-
zioni dello stato, anche a ordinamento autonomo, e
delle agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e succes-
sive modificazioni, sono ridotti del 10 per cento ri-

spetto alle somme assegnate allo stesso titolo nell’an-
no 2004 alle singole amministrazioni con esclusio-
ne degli stanziamenti relativi all’amministrazione
della pubblica sicurezza per i servizi istituzionali di
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, al Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco, al personale del di-
partimento della protezione civile, alle Forze arma-
te per il personale impegnato nei settori operativi e
all’amministrazione della giustizia per i servizi isti-
tuzionali a turno di custodia e sorveglianza dei de-
tenuti e degli internati e per i servizi di traduzione
dei medesimi nonché per la trattazione dei procedi-
menti penali relativi a fatti di criminalità organiz-
zata.

132. Le amministrazioni regionali e gli enti loca-
li di cui all’articolo 2, commi I e 2, del Testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non-
ché gli enti del Servizio sanitario nazionale, fermo
restando il conseguimento delle economie di cui
all’articolo 1, commi 98 e 107, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, concorrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica adottando misure ne-
cessarie a garantire che le spese di personale, al lor-
do degli oneri riflessi a carico delle amministrazio-
ni e dell’Irap, non superino per ciascuno degli anni
2006, 2007 e 2008 il corrispondente ammontare
dell’anno 2004 diminuito dell’1 per cento. A tal fine
si considerano anche le spese per il personale a tem-
po determinato, con contratto di collaborazione coor-
dinata e continuativa, o che presta servizio con al-
tre forme di rapporto di lavoro flessibile o con con-
venzioni. 

133. Ai fini dell’applicazione del comma 132, le
spese di personale sono considerate al netto:

a) per l’anno 2004 delle spese per arretrati relati-
vi ad anni precedenti per rinnovo dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro; 

b) per ciascuno degli anni 2006, 2007 e 2008 del-
le spese derivanti dai rinnovi dei contratti colletti-
vi nazionali di lavoro intervenuti successivamente
all’anno 2004 e delle spese per assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato consentite ai sensi
dell’articolo 1, commi 98 e 107, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311. 

134. Gli enti destinatari dei commi da 132 a 140,
nella loro autonomia, possono fare riferimento, qua-
li indicazioni di principio per il conseguimento de-
gli obiettivi di contenimento della spesa di cui al
comma 132, alle misure della presente legge ri-
guardanti il contenimento della spesa per la con-
trattazione integrativa e i limiti all’utilizzo di per-
sonale a tempo determinato, nonché alle altre spe-
cifiche misure in materia di personale. 

135. Gli enti locali di cui all’articolo 2, commi 1 e
2, del Testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, possono altresì concorrere al con-
seguimento degli obiettivi di cui al comma 132 at-
traverso interventi diretti alla riduzione dei costi di
funzionamento degli organi istituzionali, da adot-
tare ai sensi dell’articolo 82, comma 11, del medesi-
mo Testo unico di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000, e delle altre disposizioni normative vigenti. 

136. Al finanziamento degli oneri contrattuali del
biennio 2004-2005 concorrono le economie di spesa
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di personale riferibili all’anno 2005 come individuate
dall’articolo 1, comma 91, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. 

137. Per gli enti del Servizio sanitario nazionale,
le disposizioni dei commi da 132 a 140 costituisco-
no strumento di rafforzamento dell’Intesa stato-re-
gioni del 23 marzo 2005, attuativa dell’articolo 1,
comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
Gli effetti di tali disposizioni sono valutati nell’am-
bito del tavolo tecnico per la verifica degli adempi-
menti di cui all’articolo 12 della medesima Intesa,
ai fini dei concorso da parte dei predetti enti al ri-
spetto degli obblighi comunitari e alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica di cui all’articolo
l, comma 164, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

138. Alla verifica del rispetto degli adempimenti
previsti dei commi da 132 a l40 si procede, per le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, le province, i comuni con popolazione superiore
a 30.000 abitanti e le comunità montane con popo-
lazione superiore a 50.000 abitanti, attraverso il si-
stema di monitoraggio di cui all’articolo 1, comma
30, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e per gli al-
tri enti destinatari della norma attraverso apposi-
ta certificazione, sottoscritta dall’organo di revisio-
ne contabile, da inviarsi al ministero dell’economia
e delle finanze, entro sessanta giorni dalla chiusu-
ra dell’esercizio finanziario di riferimento. 

139. Per le regioni e le autonomie locali, le econo-
mie derivanti dall’attuazione dei commi da 132 a
140 restano acquisite ai bilanci degli enti ai fini del
miglioramento dei relativi saldi. 140. Le disposizio-
ni dei commi da 132 a 140 costituiscono principi fon-
damentali del coordinamento della finanza pubbli-
ca ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, se-
condo comma, della Costituzione. 

141. L’articolo 18, comma 1, della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, e successive modificazioni, che
prevede la possibilità di ripartire una quota per-
centuale dell’importo posto a base di gara tra il re-
sponsabile unico del progetto e gli incaricati della
redazione del progetto, del piano della sicurezza, del-
la direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i lo-
ro collaboratori si interpreta nel senso che tale quo-
ta percentuale è comprensiva anche degli oneri pre-
videnziali e assistenziali a carico dell’amministra-
zione. 

142. Le somme finalizzate alla corresponsione di
compensi professionali comunque dovuti al perso-
nale dell’avvocatura interna delle amministrazioni
pubbliche sulla base di specifiche disposizioni con-
trattuali sono da considerare comprensive degli one-
ri riflessi a carico del datore di lavoro.

143. L’articolo 13 della legge 2 aprile 1979, n. 97,
sostituito dall’articolo 6 della legge 19 febbraio 1981,
n. 27, si interpreta nel senso che ai fini del muta-
mento di sede la domanda o la disponibilità o il con-
senso comunque manifestato dai magistrati per il
cambiamento della località sede di servizio è da con-
siderare, ai fini del riconoscimento del beneficio eco-
nomico previsto dalla citata disposizione, come do-

manda di trasferimento di sede. 
144. Nei confronti dei dipendenti delle ammini-

strazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, per la determinazione dell’equo
indennizzo spettante per la perdita dell’integrità fi-
sica riconosciuta dipendente da causa di servizio si
considera l’importo dello stipendio tabellare in go-
dimento alla data di presentazione della domanda,
con esclusione di tutte le altre voci retributive an-
che aventi carattere fisso e continuativo. 145. La di-
sposizione di cui al comma 144 non si applica ai di-
pendenti che abbiano presentato domanda antece-
dentemente alla data del 1° gennaio 2006. 

146. L’articolo 36 della legge 27 dicembre 2002, n.
289, cosi come interpretato dall’articolo 3, comma
73, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, continua a
applicarsi anche nel triennio 2006 2008. 

147. L’indennità di trasferta di cui agli articoli 1,
primo comma, della legge 26 luglio 1978, n. 417, e
del decreto del presidente della Repubblica 16 gen-
naio 1978, n. 513, l’indennità supplementare previ-
sta dal primo e secondo comma dell’articolo 14 del-
la legge 18 dicembre 1973, n. 836, nonché l’inden-
nità di cui all’articolo 8 del decreto legislativo luo-
gotenenziale 7 giugno 1945, n. 320, sono soppresse.
Sono soppresse le analoghe disposizioni contenute
nei contratti collettivi nazionali e nei provvedimen-
ti di recepimento degli accordi sindacali, ivi com-
presi quelli relativi alle carriere prefettizia e diplo-
matica nonché alle forze di polizia a ordinamento ci-
vile e militare, e in quelli di recepimento dello sche-
ma di concertazione per il personale delle forze ar-
mate. 

148. Le amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, e gli enti di
cui all’articolo 70, comma 4, del medesimo decreto
legislativo n. 165 del 2001, per i quali non trova di-
retta applicazione il comma 147, adottano, anche in
deroga alle specifiche disposizioni di legge e con-
trattuali, le conseguenti determinazioni sulla base
dei rispettivi ordinamenti nel rispetto della propria
autonomia organizzativa. 

149. Tutte le indennità collegate a specifiche po-
sizioni d’impiego o servizio o comunque rapportate
all’indennità di trasferta, comprese quelle di cui al-
la legge 29 marzo 2001, n. 86, all’articolo 13 della
legge 2 aprile 1979, n. 97, come sostituito dall’arti-
colo 6 della legge 19 febbraio 1981, n. 27, e dall’ar-
ticolo 2 della legge 4 maggio 1998, n. 133, restano
stabilite nelle misure spettanti anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente legge. 

150. All’articolo 68 del Testo unico di cui al de-
creto del presidente della repubblica 10 gennaio
1957, n. 3, l’ottavo comma è sostituito dal seguente:
«Per le infermità riconosciute dipendenti da causa
di servizio, è a carico dell’amministrazione la spesa
per la corresponsione di un equo indennizzo per la
perdita dell’integrità fisica eventualmente subita
dall’impiegato». 

1 - Continua
La seconda parte sarà pubblicata domani 
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